
BUONMESE
Capisco che è il classico momento in cui vedi persone ancora in t-shirt mentre tu hai il felpone e non 
si riesce a stabilire chi dei due sia il cretino ma è autunno, fattene una ragione; ed è uno dei motivi per 
cui inizia a girare l’influenza, quindi adotta anche tu qualche semplice regolina che ti distingua da un 
selvaggio e aiuti a preservare la salute pubblica e la tua dignità: 
1) Quando tossisci poni l’arto superiore davanti alla bocca. Nessuno tiene a vedere il lavoro del tuo dentista 
2) Non esplorare il naso con le dita. Per le pepite d’oro recati nel Klondike dove ci sono due persone 
nel giro di mille miglia, non sul bus dove ci sono mille persone stipate in due metri 
3) Dopo aver espettorato, non rimirare la produzione della casa, siamo sicuri che è tutto BIO, non 
abbiamo bisogno della certificazione 
4) Il fazzoletto se è di carta dopo un po’ buttalo o vuoi davvero provare a infilare nuovamente quel 
Tampax appiccicoso in una sola narice per entrare nel Guinness dei primati? Se è di stoffa invece va 
bene utilizzarlo qualche volta in più ma ricordati che il lato usato è quello interno e ogni volta che lo 
tiri fuori mostrando invece l’altro non è proprio il massimo, nemmeno per i tuoi jeans 
5) Ti prego, come ultima raccomandazione, pur se sappiamo benissimo che hai una mira infallibile 
e che potresti persino partecipare alle olimpiadi nella specialità di tiro al piattello, evita di spargere 
liquami corporei in luogo pubblico e pensa ogni tanto a noi che siamo costretti a maledire ingiusta-
mente le fabbriche di Chewing gum mentra la colpa è solamente tua! 
Grazie dell’attenzione. (Tratto da una storia vera)
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COntinua la 
caccia alla 
Pizza regina 
del Levante
1. Metti mi piace alla
pagina facebook “Corfole”
2. Apri l'album 
Pizza regina 2017
3. Metti Mi piace alla foto 
della tua pizzeria preferita.
Il concorso si chiude 
il 24 novembre
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la vespa, la svista
e la posta

sull’importanza 
delle ciclovie

(In relazione all ’articolo apparso il numero 
scorso sulla Ciclovia dell ’ardesia) 
Lentamente i nostri amministratori stan-
no capendo l’importanza delle ciclovacan-
ze che (insieme all’escursioni itineranti a 
piedi) rappresenteranno il futuro del turi-
smo (Trentino docet). Va quindi favorito e 
incentivato il più possibile oltre che per le 
importanti ricadute economiche anche per 
la sua eco-sostenibilità, per prestarsi a co-
prire periodi di bassa stagione, per favorire 
la valorizzazione dell’entroterra ed infine 
per le poche infrastrutture occorrenti (che 
peraltro andrebbero pure a vantaggio dei 
cittadini residenti).
Mario Repetto (Fiab - Genova)

prevenire è meglio 
che rimboscare

Considerando il grave danno degli incen-
di boschivi, si dovrebbe sin da ora studiare 
come evitarli per l’estate ventura. Divide-
re i boschi in zone da pattugliare armati 
sia dai forestali che dall’esercito. Proibire 
l’ingresso nei boschi pattugliati, con san-
zioni ai trasgressori. Escursioni guidate di 
giovani per disturbare i malfattori. Deter-
minare con precisione radure sorvegliate 
di campeggio e picnic. Al di fuori delle 
quali interdire l’ingresso a chiunque, sino a 
Novembre. Applicare telecamere nascoste, 

collegate ai comandi in zona. Cooperare 
con naturalisti e studiosi della fauna per 
il controllo delle aree. Sancire risarcimen-
ti e lunghe pene detentive agli incendiari, 
con lavori forzati nei vivai della forestale. 
Il costo ecologico di un bosco distrutto é 
incalcolabile. Perdite di tanta area boschi-
va giustificano la spesa per la prevenzione, 
compensata dalla conservazione, dal ri-
sparmio sui danni e dai risarcimenti. Ol-
tre all’educazione civica. Detto questo, si 
sa che in Italia il rimboschimento é poco 
praticato. Ed é male. 
Orlando Bergonzi

l’alluvione, il ponte, i morti: 
abbiamo già dimenticato?

Quattro anni fa, il 22 ottobre 2013, crollava 
nel fiume il ponte a Carasco, portandosi via 
la vita di due fontanini.Il traffico deviato, i 
primi mugugni e le prime perplessità sulla 
ricostruzione, semplici discorsi che in bre-
vissimo tempo si sono trasformati in lamen-
tele e proteste alla notizia del ritrovamento 
dei due cadaveri. Dopo circa un mese è stata 
organizzata “la marcia dei non morti”, una 
camminata silenziosa transitata anche su 
Pontevecchio, dove è stata ritrovata l’auto 
con dentro Lino. Lì ci siamo fermati per un 
momento di preghiera, per poi proseguire 
verso il centro di Carasco, raggiungendo 
così l’altra sponda del ponte crollato. Da 
allora, ogni giorno, ogni volta che passo sul 

nuovo ponte, penso a tutto questo, penso 
che sono stato fortunato a non esserci fini-
to io nel fiume, penso alle altre due persone 
morte in via Gazzo, portate via da una frana 
assieme alla loro casa. Però, guardandomi 
attorno, mi sembra che: la Fontanabuona ha 
già dimenticato il crollo del ponte di Ca-
rasco; la Fontanabuona ha già dimenticato 
la frana alle Ferriere; la Fontanabuona ha 
già dimenticato i sei mesi di via Gazzo; la 
Fontanabuona ha già dimenticato che via 
Gazzo non c’è più; la Fontanabuona ha già 
dimenticato Claudio e Lino; la Fontana-
buona ha già dimenticato. 
Lorenzo De Ferrari

Salgo in Vespa (che già usarla 
ancora allegramente a fine ot-
tobre senza giacca è una noti-
zia) e come d’abitudine infilo la 
felpa. 
Dimenticandomi di averne già 
una addosso. 
Quindi chiudo la zip di una con 
quella dell’altra.
(e così conciata giro per mezza 
giornata, tra la posta e millemi-
la commissioni).
I casi sono due: o ho un princi-
pio di alzheimer oppure ho ap-
pena lanciato un “trend fashion 
glamour country chic fall win-
ter 2017” e per gli anni a veni-
re. Ai posteri e ai poster l’ardua 
sentenza.
 

- P.S.: se vedete qualcuno con la maglia 
la rovescio o qualche altra cosa fuori 
posto, siate magnanimi: diteglielo! 
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AUTONOMIA, TOSI (M5S): “HA VINTO LA VOLONTÀ 
POPOLARE. ORA REFERENDUM ANCHE IN LIGURIA”

Alla luce di risultati del referendum per l’autonomia in Lombardia 
e Veneto, si aprono nuovi scenari anche in Liguria. Dalla Regione 
il portavoce Movimento 5 Stelle Fabio Tosi, afferma: “grande 
soddisfazione per i risultati del referendum in Veneto, dove è stato 
superato di gran lunga il quorum, e in Lombardia, dove l’affluenza 
è stata superiore alle aspettative. Dai cittadini arriva un messaggio 

chiaro al Governo: vogliamo poter gestire da soli le risorse che ci appartengono. 
Sulla scia di questa giornata storica, in Liguria portiamo avanti con ancora mag-
gior vigore il percorso per il referendum sull’Autonomia, su cui il M5S ha di recente 
depositato una proposta ufficiale. Saranno i cittadini liguri i padroni del proprio de-
stino. Quando viene data la possibilità di esprimersi sui temi di interesse collettivo, 
la cittadinanza ha sempre risposto presente, dando prova di grande maturità. La 
proposta del M5S sul referendum ligure per l’Autonomia esiste già, si tratta solo di 
portarla in Consiglio e votarla”. 

A pochi metri dalla nostra redazione sven-
tola una bandiera che ultimamente si vede 
spesso ai telegiornali: è quella degli indipen-
dentisti catalani. Lì abita un ligure che ormai 
è diventato mezzo spagnolo. Pardon, mezzo 
catalano. E come avrete capito dalle notizie 
di queste ultime settimane la faccenda è 
molto, molto seria: a tenere banco è infatti la 
volontà secessionistica della Catalogna dal-
la Spagna, come dire della Liguria dall’Italia. 
Non potevamo non cogliere l’occasione per 
avere una testimonianza diretta da Lorenzo 
Zitta, genovese che ha vissuto molti anni in 
Fontanabuona e approdato nel 2006 per 
amore in terra catalana, dove vive e lavora.

Anzitutto spiegaci, perché i catalani da 
sempre chiedono l’autonomia?
Intanto è la storia a parlare: la Catalunya è 
stata “conquistata” e annessa alla Spagna 
solo da trecento anni, mentre ha una sua 
storia e una cultura territoriale che qui nessu-
no immagina. Ad esempio, si parla e si scrive 
anche in catalano e tutti, bambini compresi, 
ballano la sardana (il cui nome ha origine dai 
Shardana, Sardegna, altro popolo che riven-
dica la sua indipendenza, ndr). Ma è solo un 
esempio: qui ogni cosa è tipica ed indipen-
dente dal resto dello Stato spagnolo.

D’accordo le tradizioni, ma c’è anche il 
fattore economico, corretto?
Certamente, ma anche qui si tratta di appli-
care il buon senso e dare a Cesare quel che è 
di Cesare. E’ giusto ad esempio che in tutta la 
Spagna l’autostrada sia gratuita, mentre in 
Catalogna è a pagamento? Perché viaggia-
re con treni obsoleti mentre Madrid usa treni 
nuovi? Perché gli studenti catalani ricevono 
solo il 5% di tutte le borse di studio statali e 
quelli della capitale, Madrid, il 58%? Chi non 
vorrebbe vedere il reddito annuo pro capite 
aumentato di 3.000 Euro l’anno se avessi-
mo la nostra sanità? Si può non protestare 
quando in Catalogna si investe solo il 12% 
del PIL spagnolo annuo, nonostante si con-
tribuisca per il 22%?
 
Il primo ottobre c’è stato il referendum 
sull’indipendenza e i telegiornali italia-
ni hanno mostrato scene da guerriglia, 
tu eri lì: cosa è successo?
ll referendum è stato promosso dalla Gene-
ralitat de Catalunya ed è stato indetto da 
una legge del Parlamento della Catalogna, 
secondo cui il voto dovrebbe avere natura 
vincolante, ma è invece stato contrastato 
dal governo spagnolo con il motivo che la 
Costituzione non consentirebbe di votare 
sull’indipendenza di alcuna regione spa-
gnola. C’era tensione e sapete anche voi dai 
media che per tentare di invalidare le vota-
zioni sono stati scrutinati 770 seggi in meno 
perché le urne sono state letteralmente sot-
tratte. Dovevamo proteggerle fisicamente! 
Nonostante questo il Si all’indipendenza è 
stata schiacciante: 95%. è però chiaro che 
qualcosa nella democrazia non sta funzio-
nando.

La natura non mi ha detto: “Non essere povero”; e ancor meno “Sii ricco”; mi grida tuttavia: “Sii indipendente”. (Nicolas de Chamfort)

Cosa pensi dell’operato delle forze dell’or-
dine in quei giorni?
I pompieri e i Mossos (la polizia catalana) sono 
stati encomiabili. Hanno mantenuto l’ordine 
pur rispettando e condividendo i nostri senti-
menti e anzi proteggendo la volontà popolare 
volta alla libera votazione. La Guardia Civile (la 
polizia spagnola) invece avete potuto vedere 
anche voi come hanno trattato i manifestanti: 
ben 1066 feriti. Donne, vecchi e bambini pic-
chiati e maltrattati perché sono scesi in strada. 
Tutto il mondo ha visto la tendenza franchista 
dell’attuale governo che ha anche limitato 
l’accesso a internet per occultare le forti im-
magini e persino organizzato manifestazioni 
a Barcellona per sostenere l’idea dell’unità del 
paese pagando la gente e i pullman, ma han-
no portato solo duecentomila persone contro 
i due milioni scesi in piazza volontariamente 
per l’indipendenza della Catalogna.
 
E oggi?
Oggi si vive in uno stato di agitazione non 
indifferente. Pensate che al porto di Barcel-
lona ci sono ancora le navi (ndr italiane) con 
dentro stipati - tra l’altro in condizioni pieto-
se - i 6.000 poliziotti arrivati “per monitorare” 
le votazioni del primo ottobre. Costano tre-
centomila Euro al giorno e pare resteranno 
anche per novembre. Perché?
  
I catalani odiano gli spagnoli?
Niente di più falso, al limite c’è estremo disac-
cordo con i governi spagnoli. Esistono feste 
importanti della Catalogna come la Diada (11 
settembre) in cui catalani e spagnoli festeggia-
no insieme, pur ribadendo concetti importanti 
come l’autodeterminazione dei popoli che è 
sancita e difesa internazionalmente.

Ti senti più italiano o più catalano?
Ci tengo molto a fare sapere che sono un 
italiano di Genova. Ma ho molta più stima 
e fiducia nel governo catalano e prenderò la 
doppia cittadinanza solo quando la Catalo-
gna otterrà l’indipendenza. Spero a breve!

Per concludere, c’è da dire che ai sensi del 
diritto internazionale dei diritti umani, il 
soggetto titolare del diritto all’autode-
terminazione è il popolo come soggetto 
distinto dallo Stato. Ma in nessuna norma 
giuridica internazionale c’è la definizione 
di popolo. Questa reticenza concettua-
le non è dovuta al caso. Gli stati giocano 
sull’ambiguità, non essendo ancora di-
sposti ad ammettere espressamente che 
i popoli hanno una propria soggettività 
giuridica internazionale.

Mentre andiamo in stampa il Parlamen-
to Catalano approva l’indipendenza; 
tutti si augurano che non accada nulla 
di grave ma i processi indipendentistici 
sono da sempre fortemente osteggiati 
dai governi centrali. 

Giansandro Rosasco
Commenta e condividi su www.corfole.it
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Dall’alto: quei puntini gialli sono le persone scese in strada per l’indipen-
denza; la Guardia Civile spagnola che cerca di rubare le urne; Lorenzo Zitta 
nella sua casa a Moconesi da cui sventola la bandiera indipendentista

Un levantino a Barcellona: “vi spiego cosa sta succedendo davvero”

voglia di indipendenza
Mentre in Italia le regioni del Nord rivendicano una maggiore autonomia, 

in Spagna la Catalogna ha approvato l’indipendenza dal Governo centrale 
e anche in Liguria si apre il dibattito per un possibile referendum

PER CAPIRE MEGLIO



4 Non si può mai attraversare l’oceano se non si ha il coraggio di perdere di vista la riva. (Cristoforo Colombo)
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> casa sicura

paura dei furti? 
lasciala fuori, 
insieme ai ladri

Una delle paure più comprensibili e 
condivise è quella di “trovarsi i ladri in 
casa”. E in effetti, al di là del danno eco-
nomico, piccolo o grande che sia, è il 
trauma a lasciare il segno più profondo.
Allora la prima domanda giusta da fare 
è: “come posso evitare che entrino?”.
Ebbene, la tecnologia ci viene fortemen-
te in aiuto permettendoci di proteggere 
ogni possibile varco di accesso: porte, fi-
nestre, balconi ed in genere il perimetro 
della propria abitazione. Questo grazie 
ai sensori di movimento che rilevano 
la presenza di persone nell’ambiente 
esterno, facendo scattare l’allarme. Cre-
ano così delle vere e proprie “barriere 
invisibili” che ci permettono di andare a 
dormire tranquilli. 

scatta anche se mi muovo io?
Questo è uno dei limiti degli antifurti 
interni, che non distinguono tra un fa-
migliare e un ladro, e che soprattutto si 
attivano quando l’intruso è già dentro. 
Mentre noi vogliamo che resti fuori! A 
questo serve “il perimetrale”, che ha an-
che il vantaggio di poter escludere i mo-
vimenti delle persone all’interno, con-
sentendo quindi libertà di movimento 
in casa senza rinunciare alla sicurezza.
 
tecnologie e vantaggi
I sensori di movimento si differenziano 
in base alla tipologia e alla tecnologia:
- INFRAROSSO (PIR):  rileva una variazio-
ne di temperatura; quindi quando una 
persona entra nell’area monitorata, il 
calore corporeo attiva il sensore che fa 
scattare l’allarme.
- DOPPIA TECNOLOGIA (infrarosso + 
DMT): riduce la possibilità di falsi allarmi 
e garantisce rilevazioni molto accurate.
- TRIPLA TECNOLOGIA (infrarosso + 
DMT + MICROONDA MW): utilizza ben 
tre tecnologie di rilevamento e può 
essere installato anche in presenza di 
animali domestici. Garantisce altissima 
affidabilità e immunità ai falsi allarmi. 
 
Qual è il più adatto alla mia 
casa e nucleo famigliare?
La prima cosa da fare è un sopralluogo 
per capire le esigenze. Puoi avere un 
sopralluogo gratuito e senza impegno 
chiamando lo 010.8694777.

Il 12 Ottobre al Museo di Cristoforo Colom-
bo di Ferrada si sono date appuntamento 
più di dieci classi delle scuole dell’Infanzia 
della Fontanabuona e delle Primarie dell’Isti-
tuto Comprensivo di Cicagna, occasione per 
presentare i tanti lavori di approfondimento 
sulla figura del navigatore e sulla sua presen-
za in Valle, come l’Itinerario Colombiano o 
l’analisi e la presentazione dei monumenti 
di Calvari e Terrarossa. I più piccoli invece lo 
hanno ricordato con rappresentazioni, can-

zoni, filastrocche, balli (anche rap!) e cartello-
ni a tema. L’iniziativa, promossa dal Comune 
di Moconesi in Collaborazione con il Lascito 
Cuneo di Calvari è servita anche da spunto 
per una riflessione sul recente ripudio di 
Colombo da parte degli americani, che si è 
conclusa con la scrittura di una lettera al Pre-
sidente Trump con il ringraziamento “per 
avere riconfermato il Columbus Day e ricono-
sciuto il grande apporto degli italo-americani 
allo sviluppo e alla vita del Paese”. 

Emigranti genovesi e Americhe: un legame così stretto 
che il premio oscar Miyazaki ne fece un cartone animato 

Non tutti lo ricordano, ma nel 1976, quello che poi diventerà il più influente regista di anime 
giapponesi, Hayao Miyazaki, dedicò una serie intera a Genova e alla storia di Marco Rossi. Il 
titolo originale in italiano è “Marco - Dagli Appennini alle Ande” e la trama ricalca il racconto 
di Edmondo De Amicis all’interno del Libro Cuore: la madre di Marco deve abbandonare 
l’Italia per cercare fortuna in Argentina, ma il figlio non accetta la separazione e così inizia 
il suo viaggio per ritrovarla. La vera particolarità è che larga parte della serie è ambientata 
fra i vicoli di Genova: non mancano la Lanterna, il Porto Antico, le colline e addirittura San 
Fruttuoso di Camogli. Una serie fra le meno riprodotte in Italia, ma che sancisce ancora 
una volta il legame fra Italia e Americhe, così forte da essere raccontato da uno dei maestri 
dell’anime giapponese. Online si trovano molti clip, ma la vera chicca è il lungometraggio 
“Marco - The Movie: 3000 leagues in search of mother” dove Genova compare ancora più 
imponente nelle sceneggiature di Miyazaki, curate nei minimi dettagli, anche se molti so-
stengono che nella Superba il regista giapponese non ci sia mai venuto...

Colombo: eroe o colonialista?
Negli USA in molti hanno chiesto l’abolizione del Columbus Day e 
l’inserimento della sua statua tra quelle “razziste e offensive”: dalla 
casa dei suoi avi a Moconesi la lettera a Trump

Il Columbus day? 
Idea di un fontanino 

Nato nel 1847 a Core-
glia Ligure ed emigrato 
in America all'età di tre 
anni, Angelo Noce assi-
sté alla lotta dei bianchi 
contro gli indiani e, come 

altri italiani, contribuì allo sviluppo civile 
ed economico del Colorado. Spese tutte 
le sue ricchezze per uno scopo: far ricono-
scere come festa nazionale degli Stati Uni-
ti la ricorrenza dello sbarco di Cristoforo 
Colombo. Fu avviato dal padre al lavoro di 
tipografo, ma il suo pensiero restò sempre 
quello di ricordare il navigatore genovese. 
Dal 1880 coinvolse il Governatore del Co-
lorado e dopo quasi trent'anni raggiunse il 
suo scopo. Il 12 ottobre del 1907 si celebrò 
ufficialmente per la prima volta in Colora-
do il "Columbus Day". Ma solo nel 1937, 
grazie all'associazione cattolica “Cavalieri 
di Colombo”, il presidente Franklin Delano 
Roosevelt stabilì che si festeggiasse in tutti 
gli Stati Uniti. Angelo Noce tuttavia era già 
morto dal 1922, solo e in povertà perché 
ogni suo avere lo aveva usato nel perse-
guire il fine della sua vita.

Paese che vai, nome 
della festa che trovi

Se 125 anni fa gli italiani, quando la nostra 
era una comunità discriminata e dopo il 
linciaggio di 11 italiani in Louisiana, trova-
rono il loro riscatto proprio nella statua di 
Colombo e nel Columbus day, va osservato 
come il nome della festa cambia a seconda 
del Paese e di come “l’arrivo dell’esplorato-
re” è stato vissuto: in Costa Rica si chiama 
il “Día de las Culturas” (Giorno delle cultu-
re), alle Bahamas il “Discovery Day” (Giorno 
della scoperta), in Venezuela il “Día de la 
Resistencia Indígena” (Giorno della resi-
stenza indigena), in Spagna, nazione che 
finanziò l’impresa del navigatore italiano, 
prende il nome di “Día de la Hispanidad” 
(Giorno della Ispanità).

Cristoforo Colombo è sempre stato fonte 
accesi dibattiti: era italiano o portoghese? 
Nacque a Genova o a Savona? Davvero sco-
prì per caso le Americhe? E potremmo an-
dare avanti così per pagine. Centinaia di libri 
sono stati scritti, ma ancora non a sufficien-
za per chiarire tutti gli aspetti di una figura 
che inconfutabilmente ha segnato la storia 
e che quest’anno è tornata prepotentemen-
te alla ribalta delle cronache mondiali. Negli 
Stati Uniti infatti in molti hanno rinnegato il 
Columbus Day, che ogni 12 Ottobre celebra 
con parate e festeggiamenti quello che fino-
ra era “un eroe ed esploratore”, diventato “un 
colonialista che ha causato la fine della libertà 
e della vita dei nativi americani”, tanto che in 
diverse città si minaccia di abbatterne le sta-
tue. Questo mese vedrà addirittura pronun-
ciarsi una commissione ad hoc per dirimere 
le accuse al marinaio genovese.

Basta feste e via la sua statua: 
è simbolo di odio e genocidio
Se in molti posti si continua a celebrare co-
lui che “ha scoperto l’America”, sempre più 
persone pensano che «Occorre smantellare 
le celebrazione di un genocidio sponsorizzate 
dallo Stato», come ha affermato la città di 
Los Angeles che ha sostituito la festa dedi-
candola agli indigeni. Cosa già fatta in molte 
città, mentre in molte altre è stata approvata 
una risoluzione che abolisce il Giorno di Co-
lombo. Infine, a New York ha fatto scalpore 
il sindaco italo-americano Bill De Blasio che 
ha inserito anche la statua del navigatore 
nell’elenco dei monumenti sospettati di es-
sere «simboli di odio». Per alcuni si tratta di 
“mero revisionismo storico”, tuttavia è bene 
guardarsi dal cieco campanilismo che fa ve-
dere solo una parte della storia. 

Dalla casa dei suoi avi la lettera al Presidente Trump
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A cura dell’avvocato 
Gabriele Trossarello 
Tel 0185.931015 
Mail: gtross@libero.it

DISTANZE LEGALI 
E REGOLAMENTARI

Sergio (nome di fantasia per moti-
vi di riservatezza) ci scrive di aver 
recentemente acquistato un ap-
partamento da adibire a propria 
abitazione, ma di aver scoperto 
successivamente che l’immobi-
le era privo di valido certificato di 
abitabilità rilasciato dalla Pubblica 
amministrazione competente.
Il nostro lettore ci chiede allora 
come potersi tutelare.
Prima di tutto va detto che, secon-
do una giurisprudenza consolida-
ta, il mancato rilascio del certificato 
di abitabilità di un immobile non è 
causa di risoluzione del contratto, o 
comunque di invalidità del contrat-
to. Sotto questo, profilo, dunque 
mi sento di tranquillizzare Sergio.

Il nostro lettore avrà anche il diritto 
di chiedere il risarcimento del dan-
no al compratore. Infatti, in questi 
casi, la Cassazione è solita afferma-
re che il mancato rilascio del cer-
tificato di abitabilità è “fonte di un 
danno risarcibile, configurabile an-
che nel solo fatto di aver ricevuto 
un bene che presenta problemi di 
commerciabilità, essendo al riguar-
do irrilevante la concreta utilizza-
zione ad uso abitativo da parte dei 
precedenti proprietari (cfr. Cass. n. 
9253/06 richiamata anche da Cass. 
23157/2013).
La Suprema Corte afferma inoltre 
che “il venditore-costruttore deve 
curare la richiesta e sostenere le spe-
se necessarie a conseguire il certifi-
cato di agibilità, e che il non averlo 
fatto costituisce un inadempimento 
ex se foriero di danno emergen-
te, perché costringe l’acquirente 
a provvedere in proprio ovvero a 
ritenere l’immobile tal quale, cioè 
con un valore di scambio inferio-
re a quello che esso diversamente 
avrebbe, a prescindere dalla circo-
stanza che il bene sia alienato o co-
munque destinato all’alienazione a 
terzi” (si veda Cass. 23157/2013).

> Diritto utile

La vecchiaia è la vita al rallentatore. Per questo, gli anziani vedono meglio (Theodor Codreanu)

La sentenza pi-
lota è arrivata e 
Andrea Maggia-
li, presidente di 
Consugens (asso-
ciazione a tutela 
del consumatore, 
nata a Santa Mar-
gherita Ligure) si 
dice soddisfatto 

per il risultato ottenuto: Ireti dovrà resti-
tuire agli utenti anche il pregresso delle 
quote di depurazione pagate e non dovu-

te. Questo perché in realtà la depurazione 
non è mai stata effettuata nei termini di 
legge prescritti anche dell’Unione Euro-
pea. La decisione è stata presa dal Giudice 
di pace di Chiavari, che ha sottolineato che 
la cifra di 1000 € che la cittadina Antonella 
Terrile si vedrà rimborsare è “per le quote 
versate a fronte di un servizio mai fornito 
nelle modalità indicate”.
“Dopo questo ottimo risultato - spiega Mag-
giali - nei prossimi mesi continueremo con 
la presentazione dei ricorsi, che in Agosto e 
Settembre sono stati oltre 150. Tuttavia gli 

utenti di Rapallo che riteniamo essere idonei 
a richiedere i rimborsi sono oltre diciottomi-
la”. Si tratta da una stima derivante dagli 
accordi presi con gli amministratori di con-
dominio, che gestiscono all’incirca un mi-
gliaio di  condomini in tutta Rapallo. 
Tra gli aspetti da sottolineare per l’avvoca-
to rapallese è l’adesione ai ricorsi, il che an-
drebbe ancora di più a complicare la situa-
zione per Ireti che vedrebbe aumentare il 
rischio di azioni legali sempre più incisive 
per le sue casse. 
Per info: andrea.maggiali.lex@gmail.com

“Servizio di depurazione non idoneo”
rimborsata cittadina di Rapallo

Il Giudice di Pace di Chiavari obbliga Ireti alla restituzione 
delle quote versate: possibili migliaia di ricorsi

Anziani e cantieri: 
amore indissolubile

A Rapallo maxischermi 
per seguirli in diretta

Si trova in via Costantino Raffo 26 ed è spe-
ciale perché apre anche alle persone con 
disabilità la possibilità di una vita indipen-
dente. Per la realizzazione il Comune ha 
siglato un protocollo d’intesa con l’Asso-
ciazione Aperta Parentesi che gestirà l’al-
loggio, chiamato “La Chiave per crescere”. 
L’inserimento dei beneficiari avverrà previa 
verifica e con la sottoscrizione di impegno 
per le spesedi affitto e utenze anche trami-
te il contributo regionale per i progetti di 
Vita Indipendente (DGR 941/2014 e DGR 
446/2015). L’equipe sovra distrettuale di-
sabili valuterà le persone idonee che, con il 
supporto di personale qualificato, inizieran-
no qui un percorso di autonomia.

Vogliamo esprimere il più sentito ringraziamento a 
tutti i soccorritori accorsi a Neirone nella giornata 
di Lunedì 23 Ottobre per assistere il nostro parente 
Piero, caduto accidentalmente da un albero. 
In particolare ci teniamo a sottolineare il prezioso 
e tempestivo intervento delle ragazze della 
Croce Rossa di Gattorna che in meno di cinque 
minuti erano sul posto e avevano già effettuato 
tutte le procedure di sicurezza, i piloti e lo staff 
medico dell’elisoccorso, arrivati in meno di quindi-
ci minuti dalla chiamata e i Vigili del Fuoco, 
anche loro accorsi in tempi rapidi. 
Sono stati tutti favolosi, premurosi ed è 
grazie a loro se tutto è andato per il meglio. 

             Franco e Mara Bongiorno di Neirone

A Sestri inaugurato un appartamento speciale
Offrirà ai disabili la possibilità di una vita indipendente

L‘inaugurazione, con il Sindaco Valentina Ghio (al centro) e 
rappresentanti dell’amministrazione e delle istituzioni

Il sindaco Bagnasco annuncia che i lavori 
di Iren per portare la tubazioni al nuovo 
depuratore potranno essere visti diretta-
mente su due maxi-schermi posizionati in 
centro e la notizia fa il giro dei media na-
zionali. La curiosa svolta tecnologica del 
Sindaco in realtà si rivolge a chi i cantieri 
ha tutto il tempo di guardarli: i pensionati. 
In questo modo non dovranno più rischia-
re di rompersi l’osso del collo per guar-
dare oltre le transenne e in più avranno 
una sorta di spettacolo gratuito. L’hanno 
chiamata “la rivincita degli umarell“ (ter-
mine dialettale bolognese per definire i 
pensionati ed entrato nella terminologia 
diffusa) e prevede anche altre campagne 
per il coinvolgimento della categoria. Per-
ché sono loro le vere sentinelle della città.
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dott. Francesco Mandolfino
Esperto contabile
revisore conti
0185.935021
340.2984225
www.studiomandolfino.it

> FISCO E agevolazioni

RIAPRE LA ROTTAMA-
ZIONE DEI RUOLI 

CON L’EX EQUITALIA

Chi è decaduto dalla rottamazione 
perché non ha versato le rate di lu-
glio e settembre 2017, può rientrare 
nell’agevolazione versando il dovuto 
entro il 30 novembre. Inoltre, se non 
si è riusciti ad aderire alla rottamazio-
ne perché, avendo carichi pendenti al 
24 ottobre 2016, non sono state ver-
sate le rate entro il 31 dicembre 2016, 
è possibile aderire ora versando entro 
il 31 maggio 2018 tali rate. Infine, l’a-
gevolazione è estesa anche ai carichi 
consegnati all’agente della riscossio-
ne dal 1° gennaio al 30 settembre 
2017. Sono queste le novità introdot-
te dal decreto collegato alla legge di 
Bilancio approvato il 13 ottobre. 

Sintetizzando, le possibilità sono tre: 
1) Rate di luglio e settembre 2017 
non versate: possibilità di rientrare 
nell’agevolazione, senza alcun aggra-
vio aggiuntivo, purché versino le rate 
omesse entro il 30 novembre 2017. 

2) Vecchie rateazioni al 24 ottobre 
2016 non versate: bisogna presenta-
re istanza di adesione entro il 31 di-
cembre 2017 (utilizzando un modello 
che sarà approvato entro il 31 otto-
bre); versare, in unica soluzione, en-
tro il 31 maggio 2018, le predette rate 
scadute e non pagate; versare, in un 
massimo di 3 rate (con scadenza set-
tembre, ottobre e novembre 2018) le 
somme derivanti dai ruoli rottamati. 

3) Riapertura ruoli gennaio-settem-
bre 2017: si deve presentare istanza 
di adesione entro il 15 maggio 2018 
(utilizzando un modello che sarà ap-
provato entro il 31 ottobre 2017); in 
seguito l’agente della riscossione co-
municherà al contribuente i carichi 
affidati da gennaio a settembre 2017 
per i quali, alla data del 31 dicembre 
2016, gli risulta non ancora notificata 
la cartella di pagamento e l’importo 
dovuto per la definizione. Il paga-
mento di tali somme, se non saldato 
in unica rata, può essere effettuato in 
un numero massimo di cinque rate 
di uguale importo, da pagare, rispet-
tivamente, nei mesi di luglio 2018, 
settembre 2018, ottobre 2018, no-
vembre 2018 e febbraio 2019.

Novembre è considerato il mese dei de-
funti e noi ogni anno cerchiamo di par-
lare di questo argomento in modo lieve, 
seguendo l’evoluzione che anche questo 
argomento ha nel corso degli anni. Non 
più tabù, non più per forza solo triste. Non 
più taciuto. Che “parlarne fa bene” è ormai 
consolidato: aiuta a diminuire o gestire la 
paura per il tema, ma soprattutto aiuta a 
superare il lutto. Questa storia ne è la pro-
va più lampante, in un modo originale, 
struggente e poetico: in cima a una collina 
affacciata su un lago, immersa in un pano-
rama da una fiaba, appare una cabina tele-
fonica bianca, bella e ordinata. Dentro un 
telefono, di quelli “di una volta”, con la ro-
tella e la cornetta, ma senza fili. Perché chi 
viene qui per parlare a chi è “dall’altra par-
te” non ha bisogno di una linea telefonica. 
E a dire il vero non è nemmeno necessario 
parlare. Una volta varcata la porta può ac-
cadere di tutto e in modo inaspettato: c’è 
chi fa finta di telefonare e crea un vero dia-
logo, chi piange, chi rimane in silenzio, chi 
scrive un pensiero. E chi dice tutte le cose 
che avrebbe voluto dire prima, quando 
quella persona era ancora in vita: magari 
un “ti voglio bene” rimasto imprigionato 
per chissà quanto nel cuore, un “scusami” 
che se ne stava aggrovigliato nell’orgo-
glio, oppure un “ti perdono”, due semplici 
ma potentissime parole che liberano dai 
macigni del passato per poter finalmente 
guardare al futuro. Spesso accade che ci 
pentiamo troppo tardi di non averlo fat-
to prima, convinti che ne avremmo avuto 
l’occasione “a tempo debito” o forse incon-
sapevoli di quanto in realtà avevamo biso-
gno di dire quelle cose. Ecco quindi che il 
“telefono del vento” diventa un’occasione, 
certo simbolica ma comunque guaritrice 
per alleggerire il cuore. E sarebbe bello 
che ce ne fossero ovunque. Anche a farci 
da monito, ricordandoci di non aspettare 
che sia troppo tardi. 

Si trova in un posto emblematico
Siamo a Otsushi in Giappone, una città 
duramente colpita dallo tsunami del 2011 
che uccise oltre 16mila persone, quasi il 
10% delle popolazione. L’idea è venuta 
a Itaru Sasaki, una ragazza che durante 
la catastrofe ha perso il cugino: “Non po-
tendo più raccontargli i miei pensieri attra-
verso una normale telefonata, ho deciso 
che sarebbero stati trasportati dal vento”. 
E’ nato così “il telefono del vento” e da al-
lora questa cabina telefonica è un luogo 
di pellegrinaggio, dove comunicare con i 
propri cari scomparsi, elaborare il lutto ed 
esorcizzare la disperazione. Un luogo della 
memoria che ha già visto migliaia e miglia-
ia di persone e per il suo invisibile ma im-
portante contributo è anche stato oggetto 
di un documentario.

Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.cofole.it

“Ciao, volevo dirti che mi manchi”
Il telefono del 
per parlare con chi non c’è più
L’idea dopo una catastrofe, è meta per migliaia di persone

 vento
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Quando si parla di abbandono di animali il 
pensiero corre subito a cani e gatti, ma la 
realtà è più articolata. Spesso infatti non si 
tiene conto di conigli, cavie, criceti e tut-
ti gli altri animali domestici. A spiegarci la 
situazione è Stefania Montalto, attivista 
per i diritti degli animali da più di vent’anni 
che dal 2011 gestisce, insieme al marito An-
drea Casazza, l’associazione ConigliAMO 
con sede a Borzonasca: “All’insaputa della 
maggior parte delle persone queste creature 
vengono quotidianamente abbandonate e 
maltrattate e i conigli di taglia grande vengo-
no unicamente visti come carne da macello. Il 
nostro obiettivo principale è salvarli: quando 
sono sani li proponiamo a famiglie idonee 
che selezioniamo con rigidi criteri, mentre nel 
caso di soggetti malati o problematici li man-
teniamo all’interno delle strutture dell’asso-
ciazione per garantirgli assistenza e cure”. 

Un aiuto anche per l’adde-
stramento
Chi ha un roditore come animale domesti-
co lo sa bene: non è facile gestirli, soprat-
tutto quando sono piccoli. Rossicchiano 
fili, sporcano qua e là e sono dispettosi 
con i padroni. Educarli però è il compito di 
chi li ospita e in questo associazioni come 
ConigliAMO possono aiutare molto a mi-
gliorare la situazione: “In questi anni abbia-
mo maturato molta esperienza nella cura 
degli animali  - continua a raccontarci Didì 
-  e questa ci permette di fornire anche as-
sistenza comportamentale per i conigli più 
problematici anche presso le famiglie adot-
tanti, fare divulgazione informativa e gestio-
nale sulla cura del coniglio come animale da 
compagnia, terapie pre e post-operatorie, 
oltre che toelettatura”.

Dovete partire? Ecco un luogo 
sicuro dove lasciarli 
Andrea e Didì hanno deciso però di pun-
tare soprattutto su un servizio di alta qua-
lità di pet-sitting, in pratica una pensione 
per conigli e piccoli animali, come cavie, 
cincillà, criceti, topolini, tartarughe, uc-
cellini, che offra la possibilità di trovare 
ospitalità quando la famiglia non si può 
occupare temporaneamente del proprio 
piccolo amico: “Non percepiamo fondi o 
sovvenzioni e sosteniamo l’attività con do-
nazioni, mercatini e con i proventi derivanti 
dalla pensione, che è un vero e proprio servi-
zio per i padroni che per svariati motivi non 
possono occuparsi del proprio piccolo ami-
co per un periodo di tempo”. In questi anni 
ConigliAMO ha accolto animali da tutto il 
nord e persino dal centro Italia, salvandoli 
anche dall’abbandono.

Contatti: 328.7324746 - pagina Facebook 
ConigliAMO - louie_louie60@yahoo.it 

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

Alice: “Per quanto tempo è per sempre?” Bianconiglio: “A volte, solo un secondo” (Lewis Carroll, Alice nel paese delle meraviglie)

dott. Davide Rufino
Naturalista e zoologo
> Operatore presso 
ENPA Genova
> Autore del libro 
“Sulle orme di Tempesta” 

l’animalista romantico

ululone: urla come 
un gigante ma è 
piccolissimo!

Al pari di tutti gli altri anfibi, viene 
spesso sottovalutato. Tuttavia l’ululo-
ne dal ventre giallo (Bombina varie-
gata) è una creaturina estremamente 
importante. Si tratta di un rospetto 
che non supera mai i 5 cm di lunghez-
za (è quindi piccolissimo!), apparte-
nente alla famiglia Bombinatoridae, 
una volta molto diffuso nelle zone 
rurali. L’ululone viene chiamato così 
a causa del richiamo dei maschi nel 
periodo riproduttivo, un ululato bre-
ve e malinconico ripetuto a intervalli 
di due-tre secondi per ore, durante il 
crepuscolo e la notte. 
Superiormente, questo anfibio pre-
senta una pelle ruvida e bitorzoluta, 
color verde secco-grigiastro, perfetta 

per passare inosservato. Il ventre, in-
vece, è di un bel giallo brillante. Si trat-
ta di un tipico esempio di “colorazione 
aposematica”, ossia di avvertimento: 
se infastidito, l’ululone mette dap-
prima in evidenza il giallo delle parti 
inferiori rovesciandosi sul dorso per 
poi cominciare a secernere un muco 
biancastro disgustoso e irritante. Un 
predatore che si arrischiasse ad assag-
giare questo piccolo rospo farebbe 
senza dubbio una pessima esperienza 
e imparerebbe la lezione. L’ululone, 
per vivere e per riprodursi, ha bisogno 
di zone umide: per deporre le uova 
basta anche una pozza fangosa di 
acqua piovana. I girini si trasformano 
in adulti nel giro di poche settimane. 
Come tutti gli anfibi nostrani, in inver-
no viene affrontato un periodo semi-
letargico. Se una volta il canto degli 
ululoni echeggiava per le campagne 
durante la bella stagione riempien-
do l’aria, oggi il silenzio è assordante. 
Laddove era pieno di questi meravi-
gliosi esserini, adesso non c’è più nul-
la. Le modifiche ambientali messe in 
atto dall’uomo hanno letteralmente 
devastato l’habitat naturale fragile e 
delicato degli ululoni e di molti altri 
anfibi. Ad oggi, questo rospetto è spa-
rito da quasi tutto il suo areale origi-
nario e ci sta lanciando un campanel-
lo d’allarme: la natura sta soffrendo. 
Sta a noi rispondere alla chiamata.

La collina dei conigli 
è a Borzonasca

L’associazione ConigliAMO salva i conigli dal macello, 
cura e addestra i roditori problematici e offre pensione 

per animali in caso di viaggi e assenze dei padroni

Andrea Casazza e la moglie Stefania Montalto 
con alcuni dei loro bellissimi conigli
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 > Chiavari
la giustizia...differenziata 
Tre dipendenti coinvolti in un’in-
chiesta della GdF e invece di essere 
sospesi vengono trasferiti ad altro 
incarico. L’interdizione è logico che 
non ci sia visto che è una pena che 
segue a una condanna, ma visto 
che uno è coinvolto, secondo me, 
dovrebbe essere sospeso finché non 
viene chiarita la propria posizione e 
non solo essere spostato, altrimenti 
poteva restare all’incarico originario 
che era uguale! (Serena Bonfiglio)

 > sestri levante
Lavori fatti con i piedi
Mi chiedo: ad un mese dall’inaugu-
razione è possibile che l’erba stia già 
sfondando l’asfalto? Non dovrebbe 
esserci un po’ più di controllo sulla 
qualità dei lavori? (Enzo Musso)

 

> RAPALLO
non è una città per bambini
Oggi pomeriggio ci siamo recati al 
chiosco della musica con i miei fi-
gli, cosa che facciamo in tanti quasi 
tutte le domeniche. Come sempre 
c’è stato il solito diverbio per le la-
mentele da parte dei gestori bar e 
solita signora antipatica appollaia-
ta tutti i pomeriggi da quelle parti. 
io mi chiedo, non è un’esagerazione 
sequestrare il pallone ad un bimbo 
(non il mio) perché accidentalmen-
te arriva ai tavoli e continuare poi a 
provocare i bimbi dicendo che il pal-
lone è stato bucato!? Capisco che c’è 
il divieto del pallone (...) Qualcuno ci 
dica dove possiamo portare i nostri 
figli in sicurezza, senza incontrare, 
siringhe, barboni, alcolizzati, spor-
cizia di ogni genere ed escrementi. 
(Ester Ortisi)
 
 > CASARZA LIGURE
Francolano: dal rubi-
netto esce “candeggina”
Mettersi sotto al naso un bicchiere 
d’acqua di rubinetto è come mettersi 
un bicchiere di candeggina. A chi van-
no i ringraziamenti? (Valentino Fanti)

Vox populi
I migliori commenti presi 

dalla rete: protagonisti VOI!

Non ci si pensa mai, eppure molte sono 
le persone che trascorrono la degenza in 
ospedale in solitudine, perché non hanno 
parenti o sono lontani. O si disinteressa-
no di loro. E anche per chi ha un sostegno 
famigliare non mancano i momenti tristi, 
magari angoscianti, in quelle ore che sem-
brano non passare mai. E lo stesso vale nelle 
case di riposo. Ecco allora che si comprende 
quanto può essere preziosa una presenza 
amichevole, rassicurante, con cui chiacchie-
rare, ridere o piangere. E’ quello che fanno 
i volontari dell’Avo Tigullio Orientale, che 
però non sono sufficienti, come ci fa sape-
re Mimma Simonini: “siamo presenti negli 
ospedali di Chiavari, Lavagna e Sestri Levante 
ma abbiamo sempre più richieste dalle case 
di riposo a cui non riusciamo a rispondere. 
Inoltre vorremmo svolgere servizio al Pronto 
Soccorso dove spesso si arriva soli, senza la vi-
cinanza di un famigliare. In quell’attesa un Vo-
lontario potrebbe essere di grande conforto”. 

A.V.O.: chi e per chi?
L’A.V.O. è l’Associazione nazionale senza fini 
di lucro. Integra e non sostituisce i compiti 
e le responsabilità del Servizio Sanitario 
Nazionale e collabora con le Istituzioni per 
la migliore umanizzazione delle strutture. E’ 
una Associazione laica, apartitica, democra-
tica, accessibile a tutte le persone di buona 
volontà che ne condividano motivazioni, fi-
nalità e metodo; è regolata da uno Statuto, 
da un Regolamento, da un Decalogo, da un 
Manuale di comportamento e da una Con-
venzione con le strutture varie. Organizza 
corsi di formazione per i nuovi volontari e 
corsi di aggiornamento perché il servizio sia 
sempre più professionale e umano. 

Info e contatti
Segreteria AVO Ospedale Chiavari Via G.B. 
Ghio 9 (venerdì ore 10-12) 0185.329379, 
cell. 333.1123856, oppure presso la segre-
teria AVO ospedale di Sestri Levante (lune-
dì e giovedì ore 11-12), 0185.488985.

MDR - Condividi su www.corfole.it

Richieste in crescita per AVO: 
c’è bisogno di volontari

Due ore alla settimana per portare umanità, com-
pagnia e un sorriso per chi si trova in ospedale e 
per gli anziani negli ospizi

L’appello arriva dalle parole di Lorenzo De Ferrari: Sono volon-
tario della C.R.I. di Gattorna da quasi 21 anni e ora la situazione è 
critica, per non dire tragica: entro un anno rischiamo di chiudere 
per mancanza di soldi e volontari. Non è possibile che un’associa-
zione del nostro territorio che si occupa prevalentemente di cerca-
re di salvare delle vite umane e/o comunque cercare di alleviarne 
le sofferenze sia sull'orlo della chiusura! Faccio un appello a tutti 
voi: entrate a far parte della C.R.I. di Gattorna oggi stesso, ogni 
vostra ora spesa nel volontariato è indispensabile, chi volesse fare 
una donazione al nostro Comitato lo faccia oggi stesso, ogni euro 
donato è fondamentale per proseguire la nostra attività. Grazie a 
tutti quelli che vorranno aiutarci!
Contatti: 0185.931807

Situazione critica alla C.R.I. di 
Gattorna: rischiamo la chiusura

Geronima 
Simonini, 
Presidente 
AVO Tigullio 
Orientale
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CAMBIAMENTO
Stasera non riesco a dormi-
re. E inganno la notte che 
mi passa accanto pensando 
alla vita, alla bellezza, al 
cambiamento.
Penso che non c’è cambia-
mento che non passi attra-
verso la lotta, la sofferen-
za, la rinuncia. Prendi la 
bellezza dei fiori. I fiori che 
sono simbolo di grazia, de-
licatezza, ma quanta lotta 
c’è dietro ad ogni fiore che 
nasce?
Posso quasi vederlo affon-
dare le radici e impuntar-
si contro un terreno ormai 
arido da troppo tempo, che 
rifiuta di aprirsi a quella 
nuova vita, che resiste alla 
pressione e soffre come una 
donna in procinto di parto-
rire. Eppure il fiore, ancora 
così fragile, è tanto deter-
minato e forte da spaccar-
la, la terra, fino ad aprirsi 
un varco in cui sbocciare in 
tutta la sua bellezza.
Questa è la vita, in fondo. 
Una forza inarrestabile, ri-
voluzionaria, determinata, 
che si fa strada attraver-
so un terreno di abitudine, 
rassegnazione, silenzio. E 
che in questa strada sgo-
mita, lotta, ferisce e si fe-
risce, non la spunta senza 
lasciarsi dietro una scia di 
sangue. Ma alla fine, vince. 
Spunta, nasce, splende con 
la bellezza di un fiore appe-
na sbocciato.
E mentre aspetto che il son-
no venga a trovarmi penso 
che quello che mi auguro 
e auguro a tutti è di avere 
tanti, tanti fiori dentro, di 
sopportare la lotta e resistere 
per poterne, finalmente, an-
nusare il profumo.

L’angolo di Giulia 
D’Arrigo

Alessandro Bellagamba ha 29 anni, ma già 
da tre è Direttore della SDAC Scuola d’arte 
cinematografica di Genova. Una vera ecce-
zione in un’Italia gestita da over e ancor di 
più in Liguria, dove la parola “giovane” suo-
na come uno spauracchio. Di impatto col-
pisce la sua presenza “da cinema”, la faccia 
giusta, la voce giusta, ma quando ci parli ca-
pisci che sono state la grinta e la determina-
zione a portarlo dove è ora. Il tutto a soste-
gno di una vera passione per l’arte in tutte 
le sue forme, in particolare per quella visiva. 
Una passione scoperta da ragazzino, che lo 
ha portato subito dopo il diploma al Liceo 
Scientifico Marconi di Chiavari a formarsi 
prima al DAMS di Bologna, poi alla scuola di 
cui ora è direttore e quindi ad accumulare 
esperienze sul campo, come video opera-
tore, montatore e regista: dall’immancabile 
stage a Telepace alla vera regia televisiva 
presso Levante Sport Tv. Oggi porta avanti 
la scuola, dove è anche docente, con rinno-
vato entusiasmo e con un occhio di riguar-
do per quelle che saranno le future leve del 
cinema italiano e perché no, internazionale. 

La scuola: storia, corsi, stage e seminari
La SDAC nasce nel 1993 per volontà di una 
combattiva formazione di cineasti e critici ci-
nematografici. Da allora forma registi, filma-
kers, sceneggiatori, direttori di produzione, 
montatori e operatori di macchina. Dal 2014 
è sotto la direzione dell’Associazione Cultu-
rale Indie Club. La sede è in Villa Bombrini, a 
Genova, a due passi dalla Film Commission, 
dal Cineporto e dagli studi cinematografici. 
Villa Bombrini dispone di oltre 40 aziende 
dei settori media, video, giornalismo, produ-
zione, pubblicitario, videogames, web, etc. 
La scuola organizza corsi di regia, sceneggia-
tura, montaggio, make up fotografico, make 
up per effetti speciali e di operatore. Inoltre 
organizza stage e seminari professionali gra-
zie alla collaborazione di Film Commission, 
Cineporto e professionisti del settore: di sce-
neggiatura, per apprendere le varie tecniche 
di scrittura dei vari settori (film, serie televisi-
va, fiction); di After Effects, per approcciarsi 
al programma di compositing più diffuso al 
mondo; di storia del cinema: dalla lanterna 
magica al digitale; di storyboard, per appren-
dere l'arte di rendere visibile in pre-produ-
zione il proprio film con "solo" carta e penna.

Collaborazioni e opportunità
La scuola non ha solo obiettivi formativi, 
ma si pone come punto di riferimento per 
sostenere nuovi talenti e produzioni indi-
pendenti. Hai un progetto che ti piacereb-
be vedere sul web, sul grande o sul piccolo 
schermo, oppure vuoi concorrere ai festi-
val ma non hai l’attrezzatura? Hai idee in-
teressanti ma hai paura di pensare troppo 
in grande o troppo in piccolo? Contatta la 
SDAC: info@sdac.it - 338.2897866

Michela De Rosa - Condividi su www.corfole.it

25 e 26 novembre
Festival “Genova calibro 9, 
il poliziesco italiano sotto 
la Lanterna” 
Sarà presente anche la SDAC con un cor-
tometraggio che ha coinvolto gli studenti 
nei principali ruoli, dalla produzione e or-
ganizzazione, arrivando al set cinemato-
grafico. Un poliziesco anni 70' con risvolti 
torbidi. Girato tra il Centro Storico di Ge-
nova, la periferia e il profondo entroterra.

Alessandro Bellagamba Studenti all’opera

Villa Bombrini, sede della Scuola

Dagli stage in Telepace alla 
direzione della Scuola di 
Cinema di Genova
L’ascesa del chiavarese Alessandro Bellagamba, regista, 
docente e promotore di eventi culturali
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Venti Stati, ventimila chilometri e quattro 
mesi di viaggio: numeri di un’esperienza in-
credibile, quella di Fabio Salini, partito in so-
litaria da Sestri Levante e concluso in Austra-
lia, a Melbourne. Ecco il suo racconto, appena 
rientrato nella sua Sestri. 

Lascio tutto, prendo una Vespa e vado in 
Australia: ecco cosa mi ha spinto a farlo
Qualche hanno fa un amico mi invitò a fare 
un viaggio on the road con lui. A malincuo-
re dovetti rinunciare: con un lavoro fisso era 
troppo complicato organizzarmi. Col passare 
del tempo lo stress sul lavoro però è diven-
tato troppo e così ho deciso di licenziarmi. 
Qualche giorno dopo ho risentito quel mio 
amico e sono partito in solitaria per raggiun-
gerlo in Australia dove adesso lui abita.

Lungo il tragitto hai trovato l’ospitalità e 
la gentilezza che da noi non ci sono più
Inizialmente ho attraversato Austria, Slove-
nia, Ungheria, Romania, Serbia, Bulgaria, Tur-
chia, Georgia e Azerbaijan e da lì il mio viag-
gio ha iniziato davvero a sorprendermi. Iran 
e Pakistan sono sicuramente gli stati più belli 
in cui sono transitato. In Pakistan ero costan-
temente scortato da due agenti di polizia che 
vegliavano sulla mia incolumità, ma ho tro-
vato la popolazione più gentile e generosa. 

Tramite Facebook ho addirittura ricevuto un 
invito da parte di un imprenditore che mi ha 
ospitato a sue spese in un Hotel 4 Stelle! Una 
vera sorpresa. In ogni paese trovavo persone 
disposte ad ospitarmi, offrirmi il pasto o qual-
cosa da bere perché io ero l’ospite, la loro pri-
ma preoccupazione. All’inizio è stato difficile 
imparare a fidarsi di così tanto altruismo, ma 
per valutare la situazione ho utilizzato la tec-
nica del portafoglio: lasciavo un portafoglio 
con qualche dollaro e documenti scaduti 
sulla Vespa o sul bancone del bar e me ne 
andavo. Solitamente venivo rincorso dai pro-
prietari o dai passanti che mi restituivano il 
portafoglio e quello era il segnale che potevo 
fidarmi di loro. Incredibilmente ho scoperto 
che ero più  al sicuro lì che in Europa.

L’ebbrezza di sentirsi una star
Avevo fissato un obiettivo: arrivare in Indo-
nesia in tempo per l’Asia Vespa Day, il raduno 
continentale di Vespa, ma in Malesia stavano 
già seguendo le mie gesta su Facebook. Un 
vespista si è addirittura offerto di occuparsi 
del trasporto in aereo della mia Vespa sino 
all’Indonesia, offrendomi tutto. Quando poi 
sono arrivato non credevo ai miei occhi: cen-
tinaia di persone mi chiedevano l’autografo, 
volevano scattare foto insieme a me: insom-
ma ero diventato una celebrità. Le televisioni 

hanno voluto intervistarmi e un bambino è 
persino venuto in hotel per chiedermi l’au-
tografo. Ancora adesso ricevo messaggi in 
indonesiano da un sacco di persone che vo-
gliono sapere di più del mio viaggio, ma io 
l’indonesiano ancora non lo capisco...

Non sono mancati i momenti difficili
Non ho mai creduto alla spiritualità, ma a Va-
ranasi è successo qualcosa che ha cambiato 
il mio viaggio. Dopo aver fatto un breve tour 
sul Gange accompagnato da una guida, ho 
ricevuto un invito a fare una donazione da 
parte un’anziana signora. Avevo un budget 
limitato e non potevo offrire più di tanto e 
questo a lei non andava molto bene. Con fare 
arrabbiato ha iniziato a pronunciare frasi e 
fare strani gesti. Me ne sono andato, ma da 
quel momento qualcosa è cambiato. Il giorno 
seguente, scendendo le scale dell’albergo, mi 
sono rotto i legamenti della caviglia. Ho do-
vuto fare centinaia di chilometri alla ricerca di 
ghiaccio (rarissimo in India) e di un ambula-
torio.  Poi l’ho trovato, ma le attrezzature non 
erano propriamente all’avanguardia...

Dopo essermi un po’ ripreso grazie alle mano-
vre chiropratiche di un anziano di un paesino, 
presunti poliziotti hanno tentato di truffarmi 
e come se non bastasse pochi giorni dopo ho 

grippato la Vespa nel nulla delle strade ster-
rate del Nepal. Da solo e nel buio totale.  Mi 
sono fatto forza e sono riuscito ad arrivare a 
Kathmandu, dove però ho avuto la febbre a 
40 e altri problemi con la documentazione. 
Insomma, fino a Varanasi tutto era andato 
benissimo, ma dopo…

Incontri... animaleschi
Attendere che l’elefante cargo finisse il lavoro 
sulla strada in India, come da noi potremmo 
attendere un camion in manovra, è stata un’e-
sperienza surreale. In Australia poi ho trovato 
un Koala a bordo strada sotto l’effetto alluci-
nogeno dell’eucalipto (di cui va ghiotto)! Poi 
che dire delle scimmie che hanno tentato di 
rapinarmi? Un gruppo di indiani assistevano 
alla scena e ridevano, ma io ho avuto paura!

Il cibo
La premessa è che io non riesco a mangiare 
piccante e i due terzi del viaggio li ho tra-
scorsi in paesi dove le spezie sono alla base 
della dieta. Mi sono perciò limitato al riso e 
al pollo, che sono una garanzia ovunque. In 
Indonesia poi ho scoperto che il cocco, come 
lo mangiamo noi, è totalmente diverso. Innan-
zitutto non è venduto sui banchi “già pronto: lì 
una persona del luogo si arrampica sull’albero 

Un viaggio di mille miglia comincia con un passo.(Laozi)

In Vespa dalla liguria all’australia
per rivedere un amico

L’incredibile viaggio su due ruote del sestrese Fabio Salini

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

4 mesi in viaggio: dal 14 giugno al 10 ottobre Chilometri percorsi: circa 20.000 Paesi visitati: Italia - Austria - Slovenia - Ungheria - Romania- Serbia - Bulgaria - Turchia - 
georgia - Azerbaijan - Iran - Pakistan - India - Nepal - Myanmar - Tailandia - Malesia - Indonesia - Australia

di Simone Parma

Sestri Levante

Melbourne
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a più di dieci metri di altezza e te ne prende 
uno! Poi per prima cosa bisogna bere tutta 
l’acqua, quindi mangiare con il cucchiaio la 
parte più morbida e mettere da parte quella 
più dura per il latte di cocco. 
 

Finalmente in Australia!
Alla fine ho raggiunto il mio amico a Melbou-
rne e ci siamo bevuti la birra che avevamo 
concordato (foto in alto a destra). Ho la-
sciato lì la Vespa, con l’intendo di andarla a 
prendere prima o poi: l’ho affidata ad appas-
sionati che se ne prenderanno cura. Forse è 
vero che le Vespa abbiano un'anima perché 
mi hanno detto che dopo la mia partenza, 
nonostante l’avessimo sistemata, si è com-
pletamente bloccata e non riescono più a 
farla partire. 

E adesso?
Per ora voglio riposarmi, ma forse a Dicembre 
ripartirò verso l’emisfero australe...nel frattem-
po un famoso vespista vietnamita è venuto a 
Sestri solo per salutarmi (foto a destra).

Chi viaggia senza incontrare l’altro, non viaggia, si sposta. (Alexandra David-Néel) 

In Vespa dalla liguria all’australia
per rivedere un amico

L’incredibile viaggio su due ruote del sestrese Fabio Salini
4 mesi in viaggio: dal 14 giugno al 10 ottobre Chilometri percorsi: circa 20.000 Paesi visitati: Italia - Austria - Slovenia - Ungheria - Romania- Serbia - Bulgaria - Turchia - 
georgia - Azerbaijan - Iran - Pakistan - India - Nepal - Myanmar - Tailandia - Malesia - Indonesia - Australia
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campanili - alla scoperta dell’origine dei nomi dei paesi  (di Pier Luigi Gardella)

Orero, un popolo di “Odiates”
Il comune costituto il giorno successivo alla creazione del Regno d’Italia

Da non confondersi con l’omonima frazione 
del Comune di Serra Riccò in Val Polcevera, 
il Comune di Orero sorge in una valle late-
rale della Fontanabuona su una superficie 
di poco più di 15 kmq. Nel corso dei secoli 
il nome variò da Olei, Oleo e Olerio e tali 
nomi sono confermati nella parlata locale 
che chiama il paese Óé.  Secondo il Diziona-
rio toponomastico UTET il toponimo sareb-
be di origine pre-romana e non si esclude 
che derivi dal nome di popolo “Odiates”, 
una delle tribù liguri dell’Agro Genuate. 
Questo popolo abitava le Valli genovesi as-
sieme ai Langati, i Mentovini, i Dectunini e il 
nome potrebbe derivare dalla base “od-io” 
che probabilmente indicava una località, 
(come Genuates o Veilates) che tuttavia 
non si è ancora potuto identificare. Il Comu-
ne di Orero fu costituto il 18 marzo 1861, il 
giorno successivo alla proclamazione del 
Regno d’Italia, con la legge 4761.

Soglio
Tra le frazioni spicca per la sua chiesa posta 
in una panoramica posizione. A tal propo-
sito ci piace riportare quanto scrisse nel 
1901 il Parroco Stefano Soracco nelle sue 
“Memorie topografico storico ecclesiasti-
che della Parrocchia di Soglio”, trascritte nel 

1998 da Eva Cuneo, Carlo Queirolo e Gian-
luca Ratto e pubblicate da Franco Bampi sul 
n.4-5/2000 del giornale de “A Compagna”. In 
essa il parroco paragona la Val Fontanabuo-
na a una chiesa, in questo modo: “A chi par-
te da Chiavari alla volta della Fontanabuona 
passando per la scorciatoia di San Ruffino di 
Leivi, giunto al passo del colle si para dinanzi 
la lunga Vallata della Fontanabuona come 
un vastissimo tempio che ha per mura late-
rali le due catene di monti, per coro la catena 
semicircolare dei monti del Bisagno, per volta 
il cielo azzurro, per pulpito del maestosissimo 
tempio più che papale la bianchissima Chiesa 
di Soglio (nelle foto). Soglio vuol dir trono e 
suole sempre un trono collocarsi in luogo ele-
vato e maestoso perché domini intorno e atti-
ri gli sguardi delle moltitudini entusiaste. Tale 
è la Chiesa di Soglio la quale colla sua bianca 
facciata di marmo, col grazioso suo campa-
nile si presenta al viandante che passa lungo 
la via quasi Regina seduta in Soglio, nome 
voluto tale dalla amenità del luogo e dato al 
luogo dalla convinzione ammirata degli an-
tenati”. E in effetti il nome deriverebbe dal 
latino “selium” cioè seggio.

Isolona e Pian dei Ratti
Ancora tra le frazioni abbiamo Isolona il cui 

nome deriva ovviamente da “isola”: nella 
toponomastica ligure ha il significato di 
“territorio compreso tra due corsi d’acqua”, 
mentre più a valle troviamo la frazione di 
Pianezza, nome anche questo che rimanda 
alla corografia, alla conformazione fisica del 
territorio. Più curiosa è Pian dei Ratti, che 
dovrebbe il nome a una famiglia: Ratti è un 
cognome molto diffuso nell’Italia settentrio-
nale, particolarmente in Lombardia, la cui 
origine potrebbe trovarsi in un soprannome 
dato per la capacità di scattare o correre ve-
locemente come appunto i ratti.

Fontanabuona: è “la valle dell’ardesia” 
grazie all’idea di un prete
Il territorio di Orero è considerato come il 
maggiormente ricco di ardesia della val-
lata e la sua estrazione fu promossa dal 
sacerdote Giovanni Battista Arata da Cica-
gna (1819-1872); fu lui a stimolare i propri 
parrocchiani ad aprire le prime cave tra il 
1860 e il 1870 e si racconta che fosse soli-
to dire: “Qui sotto c’è del pane che dorme”, 
riferendosi ai ricchi filoni d’ardesia. Questo 
mutò completamente l’economia della 
valle, basata sino ad allora su di una magra 
agricoltura con le terre per il 74% adibite a 
castagneto e solo il 26% alle colture.

Ringrazio Enzo Gaggero, Presidente della 
Associazione Culturale il Sestante, per le no-
tizie fornitemi sulla costituzione dei Comuni 
della Provincia utilizzate in questo articolo e, 
sicuramente, anche nei prossimi. 



13Non c’è mai stato un filosofo che potesse sopportare pazientemente il mal di denti. (William Shakespeare)

Continua la nostra caccia ai punti di 
bookcrossing, postazioni in cui pren-
dere libri in lettura e lasciare i propri 
a disposizione di altri. Un modo sim-
patico per far vivere quelli già letti 
o quelli che rimangono inutilizzati 
in casa. Si può trovare (e lasciare di 
tutto), dai romanzi appena usciti ai 
grandi classici, dai libri per bambini 
ai fumetti, dalle ricette ai manuali. 

Chiunque potrebbe cercare proprio 
quel libro e sorprendersi di trovarlo a 
disposizione. La casetta di bookcros-
sing di Gattorna è stata realizzata a 
mano dai volontari del gruppo “Una 
girandola di libri” ed è una vera ope-
ra di arte e artigianato. La trovate in 
Piazza Basso, nel bel parchetto, in 
mezzo ai giochi per bambini. E i libri 
sono il gioco più bello da insegnargli.  

La casa dei libri che cercano casa
A Gattorna la deliziosa postazione dove 
prendere e lasciare libri gratuitamente 

Un sistema a basso costo 
di controllo delle piogge 

porta nel Levante il premio 
nazionale Città Sostenibili

Il 12 ottobre a Vicenza in occasione dell’As-
semblea Nazionale di ANCI, l’Unione dei 
Comuni del Golfo Paradiso (Sori, Bogliasco, 
Pieve Ligure) ha ricevuto, nelle mani dell’ass. 
Ilaria Bozzo, il CRESCO AWARD, assegnato ai 
Comuni più efficaci nel promuovere lo svi-
luppo sostenibile dei territori. In particolare si 
è aggiudicata il Premio ENEL “La resilienza per 
lo Sviluppo Sostenibile e la Tutela del Territorio” 
grazie a un innovativo progetto di monito-
raggio pluviometrico, lo Smart Rainfall Sy-
stem brevettato dalla giovane startup Artys, 
che consente il monitoraggio in tempo reale 
e ad alta risoluzione delle precipitazioni e 
all’attuazione di politiche di resilienza rispet-
to agli eventi atmosferici. Ecco la motivazione 
del premio: “Questo sistema rappresenta una 
dimostrazione efficace di re-impiego di una 
tecnologia esistente per la fornitura di infor-
mazioni ambientali a fronte di un limitato im-
pegno economico per gli enti pubblici”. “Siamo 
orgogliosi che una nostra Unione di Comuni si 
sia distinta a livello nazionale – ha commen-
tato Pierluigi Vinai, direttore generale di 
ANCI Liguria. - Tanto più in un ambito, quello 
del rischio idrogeologico, delicato per tutto il 
territorio ligure, e per il quale questo progetto 
può diventare buona pratica da replicare”.

Favorire scelte consa-
pevoli per l'inizio o la 
prosecuzione del per-
corso scolastico: per 
questo l’Istituto com-
prensivo di Cicagna or-

ganizza diverse iniziative. Il 7 e 8 novembre 
il Salone dello studente con una ventina di 
scuole del Tigullio e del Genovesato, perco-
noscere i docenti, i corsi e porre domande. 
Si punterà a far capire anche i cambiamenti 
nel mondo del lavoro che oggi richiede non 
solo di “saper fare” ma anche di “saper essere“, 
e quindi avere un atteggiamento giusto, po-
sitivo e collaborativo. Il 9 Novembre (h10-12 
Palazzetto Poliuso) potranno incontrare alcu-
ni imprenditori e far loro domande, mentre 
all'Open Day del 12 dicembre le famiglie 
potranno visitare i singoli plessi, dalla scuola 
dell’infanzia in su, e assistere ad una lezione 
o a laboratori. 
“L'ambiente della nostra realtà scolastica, pic-
colo e raccolto - conclude il Dirigente Prof. 
Giovanni Gimelli -, facilita un rapporto colla-
borativo tra alunni, docenti e famiglie e offre 
opportunità stimolanti a volte difficilmente 
disponibili in ambiente familiare, anche at-
taverso incontri e testimonianze significative, 
come il Teatro, il progetto Musica come ponte, 
la Gara di lettura, trasversali alle discipline, che 
permettono di rafforzare il livello di autostima e 
una sicurezza nell'esposizione in pubblico delle 
proprie idee. Queste sono alcune delle nume-
rose attività che si svolgono nell'Istituto Com-
prensivo Cicagna che creano sinergia per uno 
sviluppo culturale della Fontanabuona”.

Cosa fare da grande?
Gli incontri per orientarsi 

fin dalla scuola 
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Scrivere un articolo sulla propria madre è 
come percorrere un sentiero largo ma im-
pervio. Si rischia di passare da un eccesso 
di amore filiale, alla fredda cronaca di ciò 
che è stato. Spero che voi lettori  di CorFoLe 
non rimaniate delusi!  

Sono passati poco più di 70 anni dall‘intro-
duzione in Italia del voto alle donne e vorrei 
quindi raccontare del ruolo avuto da mia 
mamma negli anni della Seconda Guerra 
Mondiale. Allora ragazza, Carlotta Alda, ma 
preferiva farsi chiamare Alda, apparteneva 
a una famiglia contadina che viveva a Tolce-
to superiore, sotto il monte S. Giacomo nel 
comune di Ne in ValGraveglia. Suo papà era 
GioBatta Parma e sua  mamma si chiamava 
Amelia Garibaldi, un cognome tipico del  
territorio. Avevano altri 2 figli: Dario, carabi-
niere che combattè a Trieste, ed Italo. All’ini-
zio del ’44 arrivò un partigiano slavo, nome 
di battaglia “Pablo”. Mio nonno non esitò a 
mettergli a disposizione un alloggio, molto 
vicino alla propria casa, e lì il partigiano ini-
ziò la sua missione come appartenente del-
la Divisione Coduri. A volte si assentava per 
raggiungere Valletti o altre zone operative 
oppure incontrava in casa diversi partigiani, 
tra cui il comandante Castagnino, “Saetta“. 
Con lui parlava del da farsi, fossero azioni 
militari o scelte politiche. 

Una staffetta... per i tedeschi
Fu così che mia mamma diventò una staf-
fetta: quando c’erano da portare dei mes-
saggi Pablo diceva a mio nonno “può la 
ragazza andare a Conscenti?“. Se la risposta 
era affermativa Alda riceveva un messag-
gio da nascondere dentro la suola di una 
scarpa. Arrivata a Conscenti si dirigeva al 
comando tedesco, dislocato dentro tende  
nella piazza principale. Sì avete letto bene! 
Il messaggio veniva portato ai tedeschi e 
non ad altri partigiani. Quando chiedevo a 
mia mamma se ricordasse male mi rispon-
deva che il partigiano le diceva di portare 
proprio lì i messaggi. Dopo circa mezz’ora 
riceveva un altro foglietto di risposta che 
veniva nascosto ancora nella scarpa e che 
poi portava a Pablo. Erano anni duri, ma 
Tolceto non fu toccata da atti di violenza 
dei Tedeschi e neppure degli alpini della 
Divisione Monterosa (che aderì alla Re-
pubblica Sociale Italiana). Anch’essi passa-
vano da Tolceto e qualche volta il capitano 
o un suo sottoposto incontrava Pablo e 
mangiava da lui. Oppure il partigiano chie-
deva a mio nonno una gallina e un coni-
glio per la truppa. Altre volte mangiava in 
casa dei miei nonni e magari diceva: “per 
qualche giorno non ci vedremo“. Era il mo-
mento che partiva in missione. Insomma, 
il partigiano era in contatto con tutti, dagli 
occupanti tedeschi agli Alpini della R.S.I. 
Ma soprattutto con la Coduri. Immagino 
che qualcuno rimarrà sorpreso nel legge-
re queste righe, ma il mistero generato 
dalla sua speciale “attività“ verrà svelato 
solamente negli anni 2000. Ciò si deve allo 
storico e amico Sandro Antonini.

Il figlio prigioniero dei tedeschi
I miei nonni però avevano un cruccio: il 
loro figlio maggiore, Dario, era stato cattu-
rato dai tedeschi a Trieste, dove svolgeva 
il suo compito di carabiniere. Seppero poi 
che venne liberato dal campo di prigionia 
dai partigiani locali e con loro partecipò 
alla lotta di Liberazione. L’altro figlio, Ita-
lo, rimase a casa ad aiutare la famiglia nei 
campi e si adoperava nelle piccole faccen-
de per l’amico slavo. 

Dopoguerra: tutto torna come 
prima ma niente è come prima

Finita la guerra e terminato il suo compito 
Pablo partì. Lasciò la famiglia che rischiando 

la vita lo aveva ospitato, lasciò compagni, fi-
danzata e amici di combattimento. Promise 
di tornare, ma purtroppo dai parenti della 
fidanzata si seppe che morì pochi anni 
dopo. A Ne come nel resto d’Italia riprese 
la vita quotidiana tra le lacrime per chi non 
era più tornato e la voglia di normalità. Ri-
presero con tanti sacrifici il lavoro nei cam-
pi e le altre attività contadine, tornarono a 
svolgersi le feste paesane e si ringraziò Dio 
con le celebrazioni religiose. Tali momenti 
erano occasioni per incontrarsi e ritrovare 
la serenità. Si partiva dai paesi con i pochi 
mezzi a disposizione: qualche autocarro, bi-
ciclette e tanti muli! Questi era caricati con 
l’occorrente per mangiare sui prati e con 

Memorial Ghilarducci

Alda, Pablo e quei messaggi ai tedeschi

Testimonianza di 
Antonino Di Bella, 
Chiavari

Un partigiano, una giovane staffetta, i bigliettini nascosti nelle scarpe: 
sono dovuti passare cinquant’anni per svelare il mistero di Tolceto

Un eroe è un normale essere umano che fa la migliore delle cose nella peggiore delle circostanze.(Joseph Campbell)

le vivande preparate in casa: cima, ripieni, 
torte salate e dolci. Ben presto Alda chiese 
a suo padre di poter andare a lavorare in 
città e immagino la faccia di mio nonno nel 
sentire quella richiesta: all’epoca le figlie dei 
contadini rimanevano a svolgere le man-
sioni in casa o nei campi. Mia mamma però 
aveva un carattere deciso  preso da sua 
madre e fu così che lavorò dapprima in un 
famoso albergo di Sestri Levante e in segui-
to a Chiavari in una tintoria. Qui incontrò il 
suo Angelo, di nome e di fatto: veniva dalla 
Sicilia e abitava a Ri Basso, lavorando come 
manovale. Si fidanzarono, anche se  a quei 
tempi non era semplice che un ragazzo del 
sud corteggiasse una ragazza del posto! 
Poi con gioia i miei nonni accettarono che 
si sposassero e nel 1963 nacqui io. Nel frat-
tempo nella casa a Tolceto era rimasto solo 
Italo. Lo zio Dario non fu  più lo stesso dopo 
la guerra  e nonostante lavorasse, il fisico ri-
sultò indebolito dalla prigionia. Poco dopo 
anche i nonni ci lasciarono e quell’abitazio-
ne che aveva dato un concreto contributo 
alla Resistenza rimase vuota.

Il mistero di Pablo, svelato 
oltre cinquan’tanni dopo

Negli anni 2000 Sandro Antonini volle 
conoscere questa storia e intervistò mia 
mamma. Ne trascrisse il racconto nel libro 
“Partigiani, una storia di uomini“ intitolan-
do la testimonianza  “L’enigma di Tolceto“. 
Ma non si fermò a questo, infatti attraver-
so le ricerche della signora Elisa Scapolla 
dell’ILSREC (Istituto Ligure per la Storia 
della Resistenza e dell’Età Contempora-
nea) scoprì che Pablo si chiamava Franz Di 
Battista ed era nato a Sant Vit (Lubiana) il 
30 giugno 1919: celibe e iscritto al Partito 
Comunista, divenne comandante del Di-
staccamento Pablo della Brigata Zelasco. 
Cominciò l’avventura partigiana il 15 set-
tembre 1944 nel distaccamento n°8 (Mat-
teo). Successivamente entrò nel Comando 
Sip della Coduri e vi rimase fino alla smobili-
tazione. Appartenendo al Sip svolse  attività 
di controspionaggio partigiano, ecco il per-
ché dei suoi vari contatti. Ed ecco svelato il 
mistero di quei biglietti ai tedeschi! 

Un tributo ai tanti eroi normali
Ho voluto raccontare questa storia non 
solo per ricordare mia mamma e la sua fa-
miglia, che non ricevette medaglie né rico-
noscimenti, ma per testimoniare i tanti “Eroi  
Normali“ che diedero un contributo impor-
tante. Da pochissimi anni anche i miei ge-
nitori ci hanno lasciato, con questo articolo 
vorrei esprimere loro la mia gratitudine per 
le cose che mi hanno insegnato. 

Angelo e Carlotta Alda, in occasione del loro 50 esimo di matrimonio 
nell’ottobre del 2011; il partigiano Slavo Pablo; famiglie di Tolceto alto, 
tra cui Carlotta Alda, i suoi genitori e il fratello Italo

Se siete cresciuti coi racconti di guerra dei nonni o li avete vissuti di 
persona, se siete a conoscenza di fatti, storie curiose o della tradizio-
ne ma anche recenti, scrivete a redazione@corfole.com oppure 
contattateci allo 0185.938009. Per voi un libro di Ghilarducci. 
La scrittura non è il vostro forte? Vi manderemo un giornalista.  

Hai una storia da raccontare? 
Con il Memorial dedicato a Eugenio Ghilarducci, nostro collaboratore e sto-
rico, portiamo avanti il suo lavoro per far sì che la storia locale non vada persa
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Consigli per lo shopping, 
la casa e il tempo libero 

Leggi Corfole gratuitamente 
grazie ai nostri sponsor, 

sceglili per i tuoi acquisti!



appuntamenti imperdibili
sagre | concerti | manifestazioni | mercatini |gare| musei | cene | spettacoli | inaugurazioni | teatro | corsi | degustazioni | mostre | sport | cinema...

LEGENDA       : DURA PIU’ DI UN GIORNO | consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.

torneo di scacchi
 11° Open week end “Città di Recco” il dal 17 al 19 Novembre 

presso la  palestra del Liceo Statale “Nicoloso da Recco”, Via Marconi 41
Info: www.scacchiruta.it

GIO
16

MER
15

MER
1

GIO
2

monte cucco e antico mulino di belpiano
Escursione in Valle Sturla, dedicata alla cultura del castagno e dei derivati 

con tappa in agriturismo e visita al Mulino di Belpiano.
Info e prenotazioni obbligatorie allo: 0185 88046

Halloween alla Lanterna
In occasione della “Settimana del Mistero” a Genova, l’evento per bambini 
su  Rufus, il coniglio mannaro della Lanterna con giochi e tante caramelle! 

Genova, Lanterna - Ore 15:00 - Info: didattica@lanternadigenova.it
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4

DOM
5
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7

GIO
9

VEN
10

SAB
11

DOM
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l’occhio e la mente: mostra di pittura
Fino al 12 Novembre l’artista Giovanni di Vietro presenta le sue opere 

pittoriche e d’arte varia con videoproiezioni ed effetti speciali
Bogliasco, Naos Art, Via Mazzini 67 - Ore 15-19 - Info: 010/374721

LA BIBBIA RACCONTATA NEL MODO DI PAOLO CEVOLI
Il comico di Zelig rileggerà a modo suo libro più famoso: la Bibbia. 

Evento benefico per l’Associazione Amici di Simone Tanturli. 
Teatro Cantero, Chiavari - Ore 21.00 - Info: 333.2726342

PABLO PICASSO A GENOVA
Nell’Appartamento del Doge di Palazzo Ducale, saranno esibiti

i capolavori del pittore Pablo Picasso provenienti da Parigi
Info e ticket: www.palazzoducale.genova.it

CD E VINILI A GENOVA
14^ edizione della Mostra Mercato del Disco, Cd e Vinile ai Magazzini 

del Cotone di Genova, un’occasione per tutti i collezionisti.
Info: www.ernyladisco.it

spettacolo teatrale: Chi u saia’ u primmu
Rassegna dialettale in genovese con la regia di Ivo Pattaro: 

una simpatica commedia sull’inaugurazione del cimitero del paese
Teatro di Cicagna -  Ore 21 - Info e biglietti: 349 0960750

fiera a santo stefano d’aveto
Nel cuore del nostro Appennino si festeggia San Carlo 

con la fiera di merci varie.
Info: 0185 88046

mercatini a rapallo
Mercatino artigianale in via Magenta, e Mercatino d’antiquariato 

ai giardini Giuseppe Verdi dalle ore 8:00 alle ore 19:00
www.comune.rapallo.ge.it

blues Coleman-Carpaneto per Gaslini
Evento benefico dell’Entella Calcio a favore dell’Ospedale Pediatrico Gaslini 

con concerto di Tony Coleman e dell’Henry Carpaneto Quintet 
Chiavari, Teatro Cantero - Ore 21 - Info: Entella Point 0185.598020  
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GIO
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SPETTACOLO TEATRALE: DOPPIA CORSA
Mario, tassista sposato con Carla, si ritrova sposato anche con la turista 

francese Barbara, conosciuta pochi mesi prima all’aeroporto.
Teatro di Cicagna -  Ore 21 - Info e biglietti: 349 0960750

venerdì letterario
Incontro letterario organizzato da Salotto Nuova Pen(n)isola San Marco.

Sestri Levante, Sala Carlo Bo, Palazzo Fascie Rossi, Corso Colombo 50
Info: www.sestri-levante.net 

colti in castagna
Distribuzione di caldarroste a cura dell’Associazione Fido Libero

Sestri Levante, Parco Nelson Mandela - Area dedicata ai cani
Ore 15:00 - Info: Gruppo “Fido Libero” Facebook

VEN
17

profumo di fiaba
La Fiaba come ponte per capire l’ombra, il male, le risorse in un corso 

dedicato non solo ad insegnati ed educatori ma anche ai genitori
Magazzini del Cotone, Genova - Info: 010265237

da tagliare e 
conservare

impara ad usare pc, tablet e smartphone
è arrivato il momento di prendere in mano la tecnologia e imparare 

a essere padroni dei nostri computer e telefoni con il corso personalizzato 
e a domicilio, garantito da Corfole! Info: 0185.938009

99° anniversario della vittoria
Giovedì 2 Novembre e Sabato 4 Novembre il Comune di Lavagna 

ricorderà i caduti per la patria con commemorazioni e corteo.
Info: facebook.com/comunelavagna.ufficiostampa 

DOM 
19

MAR 
21

I Presepi dei Cappuccini
Mostra d’arte e presepi della Liguria con la storia della tradizione, 

statuine e selezione di opere d’arte.
Beni Culturali Cappuccini di Genova - Info: www.bccgenova.it

meraviglie filosofiche
Schopenhauer tra Oriente e Occidente: Incontro con Giangiorgio 
Pasqualotto, insegnante di ‘Estetica’ e ‘Storia della filosofia buddhista’ 

Genova, Palazzo Ducale - Info: www.palazzoducale.genova.it

la pelle spia della nostra salute
Corso di Medicina per tutti, organizzato da Unitre e Comune di Bogliasco. 

Nel terzo incontro Interverrà il dott. Vittorio Moreno.
Bogliasco, Sala P. Bozzo - Ore 16  -info: www.comune.bogliasco.ge.it

MER
8

MER
22

Pellegrinaggio SANT’ANNA DI STAZZEMA
Pellegrinaggio organizzato dalla parrocchie della Val Graveglia 

(per l’occasione nessuna celebrazione liturgica nelle parrocchie)
Info e prenotazioni: Paola 339.155 62 82

alarms
Spettacolo teatrale sulla battaglia quotidiana che noi esseri umani 

dobbiamo affrontare ogni giorno contro la tecnologia
Genova, Teatro della Gioventù - Ore 21 -  Info: 320 8667342 

CORSO DI PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO PRATICO
ASCOM Rapallo e Zoagli organizza un aggiornamento pratico del 

Corso di Primo Soccorso. Orario 14 - 18 a Rapallo in Corso Italia 36/14
Info e iscrizione: 0185.57418 

IL BERRETTO A SONAGLI
“Una commedia nata e non scritta” la definì Pirandello. è la storia di 

un uomo che tradito dalla moglie accetta la condanna e la pena.
Teatro Sociale di Camogli - Ore 20:30 - Info e ticket: 0185722440

laboratorio di riciclo!
E’ tempo di ombrelli rotti e l’Associazione LabTer Tigullio organizza 

due laboratori del riciclo e un contest fotografico online. 
Palazzo Fascie, Sala Bo - Ore 16:30 - Info: 0185 41023

informazione e sondaggi
Tarcisio Mazzeo, Roberto Pettinaroli, Luca Sabatini in una conferenza 

organizzata dall’Associazione  “O Leudo”  dalle 16 alle 19.
Sestri L., Palazzo Fascie Rossi, Corso Colombo 50 - Info: www.oleudo.it

prenota fin d’ora lo spazio per il 
numero doppio dicembre-gennaio
Termine ultimo: mercoledì 22 novembre

contattaci per info: 0185 938009

e questa è la migliore 
vetrina per i tuoi eventi
o la tua attività

anteprima dicembre

SPETTACOLO TEATRALE: tango per evita
La storia di una donna che conquista il cuore di una nazione.

Venuta dal nulla, diventa il simbolo del popolo argentino.
Teatro di Cicagna -  Ore 21 - Info e biglietti: 349 0960750

VEN
8
+

DOM
10

Apertura mercatini ore 10:00: possibilità di gustare polenta, frittelle, 
patatine, cioccolata calda, vin brulé, the di Natale e altre golosità!

vi aspettiamo numerosi!!
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L’associazione chiavarese Amici di Simone 
Tanturli (www.amicidisimone.org) organiz-
za il 10 novembre al Cantero in esclusiva 
per la Liguria lo spettacolo “la Bibbia“, rac-
contata nel modo dissacrante del comico 
diventato famoso a Zelig. L’associazione è 
nata nel 2006 per iniziativa di alcuni amici 
che hanno accompagnato la famiglia di Si-
mone durante la sua malattia e la sua breve 
vita. Da allora ha sostenuto progetti a soste-
gno di singoli casi, che vanno dal bisogno 
di reperire fondi per il sostegno scolastico, 
all’acquisto di attrezzature specifiche, al 
supporto di specialisti ed altro ancora, sen-
za la pretesa di risolvere tutti i bisogni che 
le famiglie con figli disabili hanno, ma col 
desiderio di vivere questa circostanza come 
occasione di crescita insieme a loro. 

Lo spettacolo “La Bibbia”
Dopo aver conquistato il pubblico del pic-
colo e grande schermo, Paolo Cevoli torna 
in teatro con la sua quarta produzione: “La 
Bibbia - raccontata nel modo di Paolo Ce-
voli”, una rilettura divertente e dissacrante 
del libro dei Libri. Ed ecco che diventa una 
grande rappresentazione teatrale, dove 
Dio è il “capocomico” che si vuole far co-
noscere sul palcoscenico dell’universo. è 
il “Primo Attore” che convoca come inter-
preti i grandi personaggi della Bibbia. E 
forse anche ognuno di noi è protagonista 
e può scoprire anche l’ironia e la comicità 
di quella Grande Storia.
Biglietti: c/o centro Odeon, via Vinelli 28 
Chiavari. Prezzi con offerta da 15-20Euro o 
superiore  Info: 333.2726342

15 dicembre CENA di LEVA
(pro Comitato Assistenza Malati 
Tigullio. Euro 25)

Sei del 1967?

Prenota al 
Fabrizio 347.2765518

festeggiamo 
insieme i 50! 

Per l’Associazione Amici di Simone Tanturli 
E se Dio fosse un capocomico?

Da Zelig in esclusiva per la Liguria arriva 
Paolo Cevoli con lo spettcolo “La Bibbia” Dal 18 al 26 no-

vembre torna 
la Settimana 
Europea per la 
Riduzione dei 
Rifiuti, a tema 
“Diamo una se-
conda vita agli 

oggetti”. Il LabTer Tigullio, in collabo-
razione con il Comune di Sestri Levan-
te e Docks Lanterna lancia un ciclo 
di iniziative sul tema del riciclo degli 
ombrelli rotti, che finiscono nell’in-
differenziata perché composti da 
più materiali. Il recupero del tessuto, 
molto resistente e versatile, consente 
numerose creazioni favorendo così lo 
smaltimento delle singole parti nelle 
frazioni corrette.

“Tempo di ombrelli…rotti”propone:
• laboratori di riciclo: il 20 novembre 
presso la Sala Bo a Sestri Levante, il 
23 presso la Biblioteca del Mare a Riva 
Trigoso (h16:30). Portate un ombrello 
rotto e troverete il necessario per cre-
are una borsa.
• Un punto raccolta ombrelli rotti presso 
il Mercato del Riuso in via Salvi
• una gara per il miglior riciclo di un 
ombrello (Vedi pagina Facebook del 
LabTer).

ombrelli rotti?
qui puoi trasformarli 

in borse forti e leggere!

l’oggetto 
misterioso

Invia la risposta a 
redazione@corfole.com
HAI un oggetto strano? 

Inviaci la foto!

Il nostro lettore Mauro Piffero 
ci segnala questo particolare 
oggetto: sai a cosa serviva?

Un atto di beneficenza, un atto di reale utilità, vale tutti i sentimenti astratti del mondo. (Ann Radcliffe)



18 Chi vuole maneggiare l’ascia al posto del falegname finisce col tagliarsi le dita. (Proverbio cinese)

affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi 
sms a scopo informativo o promozionale direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

invia i tuoi annunci a
redazione@corfole.com
per info 0185.938009

offerte immobiliari
- Affittasi appartamento a Lumarzo località 
Pannesi ristrutturato 340.5610262
- Vendo casa indipendente di 150mq su tre 
piani con terreno 500mq 339.7597251 
- Vendo appartamento di fronte al monte 
Penna, due livelli, 3 camere, cucina, servizi e 
giardino 334.1064458 (dalle 18.00)
- Vendo appartamento in bifamiliare, ter-
razzo, giardino vista mare, posto auto prima 
collina di Chiavari, No Agenzia. Telefonare 
ore pasti serali 370.3382911
- Vendo multiproprietà a Madonna di Cam-
piglio 7 posti letto periodo 2^ e 3^ settimana 
settembre. Prezzo trattabile. 349.1934950
- Affittasi appartamento a Lumarzo località 
Pannesi ristrutturato 340.5610262
-Affitto posto barca metri 6 Porto Carlo Riva 
(da settembre a giugno) e rimessa per ma-
teriale nautico 335.307799
- Affitto in Costa Smeralda appartamento 
con giardino e 4 posti letto 348.7334224

PRESTAZIONI PROFESSIONALI
Vedi box “Gli indispensabili”. Vuoi essere 
presente? Telefona allo 0185.938009

OFFRo lavoro
- Trattoria cerca cameriera/e 392.3014060

CERCo lavoro
- Autista per commissioni ,incarichi di fidu-
cia offresi 338.7201148

COMPRO - CERCO
- Acquisto oggetti in argento 338.7201148
- Cerco nastri abrasivi a zirconio qualsiasi 
grana o misura, e spaccalegna anche rotto 
da riordinare 348.5929600
- Cerco vecchio legno in Pitch Pine (pic-
cepaine), tipo larice, ebano, palissandro, 
legno santo 3292847365
- Cerco vecchia incudine qualsiasi peso o 
condizione 332.92847365
- Cerco vecchie doppiette con canne da-
masco purché regolarmente denunciate 
348.5929600
- Per Museo del Videogioco: videogiochi 
e console anche vecchi e non funzionan-
ti; riviste a tema; vetrinette espositive; 
monete di 100/200/ 500 Lire; per Polimu-
seo: giocattoli di ogni tipo; attrezzi del-
la civiltà contadina o altre cose antiche. 
338.5933282

REGALO
- Cuffia per TV come nuova. 010.3470160
- Pietre per riempimento da ritirare a Testa-
na-Avegno 347.4886832

E’ in preparazione lo SPECIALE FESTE del numero 
dicembre-gennaio per promuovere eventi, regali, 
shopping, pranzi di Natale, Cenoni, feste, etc.
Chiama senza impegno: 0185.938009

qui puoi 
esserci tu
Prenota subito lo spazio per 
far conoscere la tua attività
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VENDO
- Circa 500 numeri di Tex 50€ 392.7098031 
- Piumino vero nuovo tg M Invicta 70€, 
giubbotto senza maniche tgL blu, jeans 
Levis 501 tg50 nuovi €15 334.9629379
- Pelliccia visone Fendi ottimo stato tg 44 
Tel 338.7201148
- Orologio Longines uomo acciaio bicolore 
come nuovo 338.7201148
- Poltrone vimini con base in ferro come 
nuove. €25cad. 328.5842079
- Intero arredamento pregio + oggetti vari, 
€1000 trattabili. 3456517476
- Cassapanca legno del 1900 color noce 
scuro €500 trattabili 347.4886832
- Cameretta a ponte L 2,43 H 2,40  €150 
339.1796869
- cerchi in lega Volswagen up 6jx16” monta 
pneumatici 185/50 R16 320.8527585
- Bici da ragazza Hello Kitty ottime condi-
zioni €99 328.2256519
-  Macchina da cucire Singer fine 800, pol-
trona elettrica come nuova 340.5610262 

Accendere un fuoco in un caminetto è il piacere più solido di qualsiasi altra cosa al mondo. (Charles Dudley Warner)

Gattorna, palazzo Scuole Medie

338.5933282 

@museovideogioco 

lameccamuseodelvideogioco 

info@lameccadelvideogioco.it

Aperto 
sabato 18.11

h15.30 -19.30; ultimo ingresso h19.00

INGRESSO GRATUITO
(offerta gradita)

è possibile prenotare visite private 
per altri giorni

Hai videogiochi,  console 
o materiale videoludico 
anche rotti o vecchi?
Fai come loro, donali al Museo

Cerchiamo anche
- Vetrinette espositive
- Tv piccoli funzionanti, anche vintage
- Monete da 100/200/ 500 Lire

Oltre 1000 pezzi della storia 
videoludica, della tecnologia e 
del design e oltre 30 postazio-
ni gioco tra console e cabinati

Grazie a Mario Morandi, 
venuto a visitare il museo da 
Trento con diverse donazioni!

il tuttofare  Lavori di muratura, idraulica, giardinaggio, per-
sona di fiducia, ottimi prezzi, contattami senza impegno. 
Maurizio: 347.2512396

IL DENTISTA          Studio Ferraris a Gattorna Via del Commercio 
80; Torriglia P.za Cavour 18/2; Genova Via Bernardini 2/3. Telefoni atti-
vi 7 giorni su 7: 0185.931066 e 010.313895. 

il falegname RESTAURO MOBILI e LAVORAZIONI ARTIGIA-
NALI per qualsiasi necessità. Prezzi ottimi. Chiedi senza impegno 
349.3849323

l’Infermiere    Disponibile per offrire a domicilio tutte le pre-
stazioni sanitarie; 31 anni di esperienza. Specializzato anziani e porta-
tori di handicap. Tel 348.9859510 – 328.6026727
 
il tassista di fiducia Per viaggi, gite, spostamenti sul 
territorio ma anche per accompagnarvi a fare visite o commissioni 
(spesa, posta, ospedale etc): Aldo 347.4725380

MAI PIù MUFFA IN CASA   Imbianco e tolgo per sempre il 
problema della muffa. Tel 339.7862044

gli indispensabili

PER TRASLOCO VENDO:
- Impermeabile/cappotto donna con 
interno sfoderabile in vera pelliccia in 
Lapin rasato e petit gris pettinato: veste 
meravigliosamente e non ingrossa. Si 
può lavare solo l’esterno quindi no co-
stoso lavaggio pelliccia. Tg 50 €100 tratt.
- Originale Burberry uomo, due capi in 
uno: trench per le mezze stagioni e cap-
potto per l’inverno grazie all’interno di 
pura lana, che si può mettere e togliere 
all’occorrenza. Tutto Made in England. 
Condizioni perfette. Tg 54 XL €300 tratt.
- Cappelli originali Borsalino, NUOVI, vari 
colori: TG 54, 54/5 e 56, perfetti anche 
per ragazze/donne di stile. Solo €90!
- 19 cravatte firmate: Givenchy, Borsali-
no, D&G, Ferrè, etc., nuove o come nuo-
ve. Solo in blocco a 190€, 10 € l’una!
- Cameretta con letto completo di mate-
rasso di qualità e scrivania acciaio e le-
gno: da seconda casa, come nuova 150€
CONTATTO: 338.5933282

STOP
canone

RAI

Pratiche per disdire il Canone Rai
Costo per i lettori di Corfole solo 10€
Studio Dott. Mandolfino Tel 0185.935021 - 340.2984225

 
Legna da ardere e pellet
Vari tipi di legna, anche d’ulivo. Prenota la scorta ora. Consegna a do-
micilio. Chiama senza impegno: 349.0063440



VEDERE E...
ESSERE VISTI
Non solo MEZZO PER VEDERE ma anche CORNICE 
PER GLI OCCHI: questo è il nuovo modo di vivere gli 
occhiali, da poter cambiare per essere in armonia 
con il resto della nostra immagine.

Oggi, in accordo con le primarie Aziende produttrici di lenti 
oftalmiche, Vi proponiamo la possibilità di avere oltre 
all’occhiale abituale, un secondo occhiale per il 
tempo libero con montature “adeguate” e lenti fotocroma-
tiche di ultima generazione, quindi anche protettive.

LENTI FOTOCROMATICHE: SOLO LA QUANTITà DI LUCE 
OTTIMALE PER I VOSTRI OCCHI
Perfettamente trasparenti in ambienti interni, in esterno 
scuriscono fino a diventare come lenti da sole. Per questa loro 
versatilità, offrono sempre la protezione ottimale, ancora me-
glio di un occhiale da sole tutti i giorni e per tutto il giorno. Oltre 
alle 3 iconiche colorazioni grigio – verde – marrone, sono  a di-
sposizione in 4 nuove fantastiche colorazioni: zaffiro – ameti-
sta – ambra – smeraldo e in 6 effetti specchiati brillanti. Sono 
realizzabili con tutte le tipologie di lenti da vista, adattando il 
cromatismo (colore) al tipo di ametropia.


